


                                              LAMPADINE D’ARTISTA 
 
La testa di Linda Schipani è una lampadina di mille Watt o una lampada di Ala-

dino da cui fuoriescono fumi di genialità. Quando ha saputo che il 2015 era 

l’anno della Luce si sono accesi i sui led neuronali e le hanno dato l’energia per 

ideare l’ottava mostra incentrata sulle Lampadine d’artista, dopo Bobine, Sfe-

re, Pedane, Tubi, Cilindri, Alberi, Armature. Tutti materiali in disuso reperiti 

nello stabilimento di costruzioni elettromeccaniche di famiglia, poi riciclati, di-

ventati per incanto e per l’estro di tanti artisti,  dei nuovi prodotti, delle vere 

opere d’arte. Senza soffermarmi sui tanti scienziati e fisici scopritori di elementi 

più o meno sofisticati, dirò solo che una lampadina viene catalogata attraverso la 

forma del suo bulbo che può avere varie forme (la più comune è quella a goccia) 

e che l’impanatura si chiama virola. Le Lampadine d’artista di questa mostra, 

forse fulminate o non più funzionanti dopo aver illuminato strade, viali, indu-

strie e spazi esterni, sono ampolle di vetro bianco simili alle uova di Fabergè, al-

te 20 cm. circa con un diametro di 10 cm. e appartengono alla grande famiglia 

delle lampade a scarica, conosciute anche come "SAP", ovvero ai vapori di so-

dio alta pressione. E’ opportuno segnalare che questo tipo di lampade, general-

mente impiegate nell’illuminazione stradale, in caso di rottura accidentale, do-

vranno essere conferite ai centri di raccolta rifiuti pericolosi comunali, perché 

contengono, come i tubi al neon, frazioni di mercurio che non devono essere di-

sperse nell’ambiente.- In una recente intervista a Ferruccio Soleri sul perché da 

60 anni veste ininterrottamente i colorati abiti a losanghe di Arlecchino nella 

commedia di Goldoni Arlecchino servitore di due padroni con l’ormai storica 

regia di Giorgio Strehler, l’ottantacinquenne attore-funambolo nativo di Firenze 

risponde che è come se lui avesse portato la luce elettrica in una stanza, fino a 

quel momento illuminata da una lampada a petrolio. Questo per dire che i 50 ar-

tisti partecipanti a questa nell’ormai celebre e osannato loft Ecolab di Via Croce 

Rossa di Linda Schipani, diventato non solo un vero Museo dell’Arte del riciclo, 

ma un vero spazio espositivo, sono riusciti con il loro estro a dare nuova luce e 

nuova vita a degli involucri di vetro per i quali si può solo dire Fiat lux. Fra gli 

artisti si distinguono coloro che hanno interpretato la lampadina come un ele-

mento tout court da decorare con varie tecniche e chi ha inserito la lampadina 

all’interno d’un contesto concettuale con l’utilizzo di materiali i più disparati, 

chi ispirandosi alla natura  ha fatto sbocciare fiori variopinti o ha fatto nascere 

uomini e animali , chi infine ha voluto lanciare un messaggio di Pace, di Vita e 

di Luce.  

                                                            Gigi Giacobbe 



 
VINCENZO ABATE 

 
 

“ PECORO ” 
 



 
HARIM _ ACCADEMIA EUROMEDITERRANEA 

Campo- Cassarino- Failla- Garofalo 
 

“ UMBRA ” 



H 
ARIM _ ACCADEMIA EUROMEDITERRANEA 

Vinci- Pinna- Amato 
 

“ MANCITILLA N’IDEA ” 



 

 
DANILO ADAMOVICH  

 
“ LA LAMPADA DEL CORPO E’ L’OCCHIO 

SE DUNQUE L’OCCHIO E’ SANO TUTTO IL TUO CORPO SARA’ ILLUMINATO“ 
 



 
LINO ANTONUCCIO 

 
“ NATURA ” 



 
ARCHIGIANI 

 
“ SINE QUA NON ” 

 
 



 
ACHILLE BARATTA 

 
    

“ LA LUNA ” 
 



 
BEATRICE BELIFIORE  

 
“RICICLO IN FIORE “ 

 



 
MARIELLA BELLANTONE 

 
“ LA LUCE RITROVATA ” 

 



 
NINO CANNISTRACI TRICOMI 

 
 

“ PROTEZIONE ”  
 



 
 

TONY CANTO & MARIACLARA MOLLICA 
  

“ FIAT VOX ” 
 



 
ENZO CELI     

 
“ SCRITTURA FRONTALE “ 

 



 
PIPPO CREA da roccavaldina 

 
“ A CULLAZIONI DA MATINA “ 

 



 
MAMY COSTA 

 
 

“ QUATTRO CHIACCHIERE IN SALOTTO ” 



 
 
 

MARIA COSTA 



 
 

VERONICA COSTA  
 

“ FIORE ” 
 



 
CONCETTA DE PASQUALE  & ANNA DI LEO 

 
“ LA PACE LA LUCE ” 



 
MASSIMO DI PRIMA 

 
“ NATURA SPENTA” 



 
CETTINA DI SERI 

 
 “ IL MONDO ” 



 
VINCENZA DI VITA 



 
VENERA FINOCCHIARO & IRENE BEVILACQUA 

 
 

LA “ NINFEA “ E LA “RANA” 



 
ENZO FRADA’  

 
“ L’ULTIMA GOCCIA DI LUCE” 

 



 
PIPPO GALIPO’ 

 
  “ USA“  

uniti saremo amore 



 
MARCELLA GEMELLI 

 
“ LA LUCE DELLA LIBERTA ‘ NAVIGA IN ALTO MARE“ 



 
GIUSEPPE GERACI  

 
“ SALA PARTO “  

 
 



 
ANDREA GUGLIANDOLO 

 
 

“ L’UOMO CUSTODE DELLA LUCE ” 



LICEO ARTISTICO BASILE 
SEZIONE ARCHITETTURA E AMBIENTE 

 
 

“ RAGGI RIFLESSI ” 
 



 
LICEO ARTISTICO BASILE 

 
“ CONCHIGLIA ” 



 
 

MAURO KUMA  
 
 



 
FRANCESCA MAIO 

 
 “ L’URLO ”  



 
CLAUDIO MILITTI 

 
 “ L’UOVO DI FABERGE’ “ 



 
ALESSIA OLIVERI 

 
 

“   IL GABBIANO    ” 
 



 
MIMMA OTERI 

 
 

“ DISSOLVENZA N.5  ” 
 



                             
                                                    ORAZIO PALUMBO 

  
“ REGINA DI LUCE ” 



 
IL PENSATOIO DI VITTORIO 

 
 

“ LUCE DI CITTA’ ” 
 



 
PUCCIO  

 
“ LE TRE  ETÀ “ 

 



 
LILLO PICCIOTTO  

 
“   IL PINGUINO   ” 



 
ROSA RIGANO 

 
 

“ LA LUCE VANITOSA ”  
 



 
 

MARINELLA RISITANO 
 

“ TULIPANO ” 



 
 

BRUNO SAMPERI  
 



 
ALESSANDRO SANSONE  

 
 

“ GERMOGLIO DI LUCE ” 



 
GIGI SANSONE 

 
 

“ IL NIDO ” 



UGO SANSONE 
    

“ LAMPA  DINA ” 



 
LOREDANA SALZANO 

 
“FIAT LUX” 

NON SPEGNERE LA LUCE DEL MONDO 
 



 
SARO SARDO 

 
    

“ GENESI  a 30.000   ” 
 



 
 

ANGELO SAVASTA  
 

“ LA PORT DE LA VIE “  
 



 
MARIA SCALISI 

 
“ METTETE DEI FIORI NEI VOSTRI CANNONI ” 

 



 
PIERO SERBOLI 

 
“ SANTA LUCI-A ” 

 
 



 
CARLA SIRACUSANO 

 
“ FORTE EMERGE LIDEA  ”  



 
NINO UCCHINO 

 
  “ STORIA DI LUCE E DI FUOCO “ 




